NUOVA REGOLAMENTAZIONE IN MATERIA DI SPANDIMENTI DI EFFLUENTI ZOOTECNICI

Un importante regolamento in materia di utilizzo agronomico dei liquami, dei letami e delle acque reflue agroalimentari è stato recentemente approvato con Decreto della Presidente della Giunta Regionale n. 10/R del 29 ottobre 2007 “Disciplina generale dell'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” (Bollettino della Regione Piemonte n. 44 del 31 ottobre 2007)

Tale nuova disciplina stabilisce, in particolare, le condizioni che devono essere rispettate per poter effettuare una distribuzione sul terreno degli effluenti zootecnici; è infatti necessario che l'utilizzo di liquame e letame sia realizzato in modo agronomicamente corretto al fine di valorizzarne le caratteristiche fertilizzanti ed ammendanti senza, al contrario, essere causa di fenomeni di inquinamento a carico delle acque sotterranee o superficiali.

Vengono inoltre modificate le procedure amministrative obbligatorie per le aziende agricole; queste ultime dovranno presentare delle comunicazioni relative all'utilizzo agronomico degli effluenti (liquami, letami ed acque reflue) in sostituzione delle precedenti richieste di autorizzazione. Pertanto dal 01/01/2008 non è più prevista l’autorizzazione preventiva allo spandimento dei liquami zootecnici in agricoltura.

La comunicazione rappresenta una notevole semplificazione della procedura amministrativa che, pur in presenza di un aumento delle aziende coinvolte, determinerà un contenimento degli impegni burocratico-formali a carico del singolo procedimento.

Il Regolamento ha previsto che, per le aziende esistenti, la comunicazione e il relativo Piano di utilizzazione agronomica siano presentati entro il 30/06/2008, tramite il servizio on-line messo a disposizione dalla Regione Piemonte nell’ambito dell’Anagrafe unica.

